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13-14 Settembre 2025 
Sentiero Balcone dell’Ischiator 

Un’escursione di due giorni nei luoghi del cuore della 3A 
 

Programma: 
 

 Ore 07:00 ritrovo partecipanti piazza della stazione Altare con mezzi propri. 
 Ore 09:00 parcheggio nei pressi del Ponte del Medico (Terme di Vinadio) 
 Pernottamento al Rifugio Migliorero con trattamento di mezza pensione (46€) 
 Caparra 16€ entro martedì 9 settembre. 
 

Primo giorno 
Dislivello: 960 metri 

Secondo giorno 
Dislivello: 750 m

Difficoltà: EE 
Sviluppo: 7 km 
 

Difficoltà: EE (presenza di tratti attrezzati) 
Sviluppo: 15 km

Equipaggiamento consigliato: Scarponi, abbigliamento da trekking per media montagna. 
 

Descrizione del percorso: Il Sentiero Balcone è un panoramicissimo anello che contorna su 
cresta tutto il vallone dell’Ischiator. Per godere al meglio della bellezza dei luoghi divideremo 
il percorso a metà pernottando presso il suggestivo Rifugio Migliorero.  
Segnavia bianco – rosso per l’intero anello. 
Il punto di partenza dell’escursione è 300 metri prima del Ponte del Medico presso una palina 
indicante “Monte Seita e Rifugio Migliorero via Monte Seita”. Il percorso segue un tratturo 
erboso attraversando prima una faggeta e poi una pineta, sbucando intorno ai 2000 metri su 
radure erbose, da qui si segue fedelmente la cresta destra idrografica del vallone, fino a 
vincere senza difficoltà la cima del Monte Seita (2407 m) identificata da un grande ometto di 
pietre. Si prosegue ulteriormente in cresta fino a incontrare il bivio che permette di 
discendere (da prima ripidamente) verso il rifugio Migliorero, distante ancora 1h30 di 
cammino dove terminerà il primo giorno di marcia. 
Il secondo tratto di anello è decisamente più aereo e impegnativo, alcuni tratti sono stati 
infatti attrezzati con delle catene dai tracciatori. Partendo dal rifugio Migliorero occorre 



 

N.B. - I Direttori di Gita (DDG) sono volontari appassionati di montagna, hanno il compito di organizzare e dirigere l'escursione in tutti i suoi 
aspetti. Hanno diritto di escludere partecipanti con insufficiente preparazione fisica/tecnica, privi dell'attrezzatura necessaria o che tengano 
comportamenti inadeguati. Inoltre, i partecipanti devono rimanere in gruppo e compatti. A insindacabile giudizio i DDG possono rinviare la 
gita prima o durante la partenza per imprevisti o maltempo, rinunciare alla meta prestabilita durante l'escursione per condizioni avverse, e 
variare l'itinerario quando necessario per garantire la sicurezza di tutti i partecipanti. 
 

tornare di poco a valle per incontrare il cartello indicante il passo di Rostagno. Un ripido zig-
zag tra erba, pietraie e bunker guadagna il passo di Rostagno (2536 m) con visuale 
spettacolare su Vallone del Piz, Punte di Schiantalà e Punta Zanotti, luoghi cari ai decani della 
nostra Associazione. 
Abbandonando il sentiero che scenderebbe al rifugio Zanotti, deviamo a destra (est) lungo 
un primo tratto roccioso con l’indicazione “sentiero per escursionisti esperti”. A monte del 
primo salto se ne trova un secondo e un terzo via via più impegnativi ma attrezzati con catene. 
Si guadagna così un terrazzino panoramico al cospetto del Corborant e Becco Alto 
dell’Ischiator. Superato il tratto attrezzato, la salita prosegue più semplicemente, richiedendo 
saltuariamente l’utilizzo di tutti gli arti, inerpicandosi per il pendio fino alla cima della Testa 
della Costabella del Piz (2760 m) punto più alto dell’itinerario, identificato da una piccola e 
rudimentale croce in legno. Poco oltre si raggiungerà una seconda cima intermedia (2743 m) 
con una croce metallica. Si galoppa quindi su un panoramicissimo saliscendi tra praterie e 
tratti rocciosi, ignorando una possibilità di tornare al rifugio Migliorero (quota 2603). 
Proseguendo in cresta si raggiunge la Testa Ciavas, che si aggira per costoni, e dopo un lungo 
tratto si raggiunge il colletto Bernarda (2401 m). Evitando la salita al monte Vaccia si 
raggiunge, attraverso praterie, una caserma diroccata con lo sfondo del Bersaio e della Rocca 
La Meja.  
Giunti quindi al bivio a quota 2263 m prendiamo per Besmorello e iniziamo la lunga discesa 
verso la borgata Luca. Da qui una brevissima risalita ci riporta finalmente al ponte del Medico 
dove chiudiamo l’anello. 

 

Assicurazione obbligatoria per i non soci  
€. 12,95 + 0.05 diritti di segreteria al giorno. 

 

DDG: 
Davide: 3488830339 
Walter: 3492238957 


